
È forse l’album più
trendy del momento. Pla-
stic Beach, terzo capitolo
nell’avventura dei Goril-
laz di Damon Albarn è
quanto di più sfizioso of-
fra l’abulico panorama del
rock di questa stagione.

Già l’apertura sinfonica
ci dice dello sforzo del
gruppo britannico d’uscire
dai cliché d’un genere che
avrà pure sette vite, ma
che sempre più raramente
sfugge dalle trappole
dell’autocitazionismo. E
più l’album procede, più si
nota che il progetto ha uno
spessore e una profondità
piuttosto rara in questi am-
biti e di questi tempi: un
concept-album (tutti i bra-
ni sono parte di un’unica
trama) dove la spiaggia del
titolo fotografa impietosa-
mente le derive antiecolo-
giche e antivaloriali di
un’umanità allo sbando.

A differenza dei Blur,
di cui Albarn è tuttora lea-
der, i Gorillaz sono una
band virtuale, o meglio,
una band-fumetto creata
col disegnatore Jamie He-
wlett. E immaginaria è an-
che la location dove l’al-
bum è stato concepito,
un’isoletta del Pacifico
realizzata interamente con
rifiuti e detriti. Ma in que-
sta metafora Damon e i
suoi non giudicano e non
si schierano. Semplice-
mente descrivono, e in
modo fin troppo distacca-
to: un’asetticità che se da
un lato dribbla le sbrodo-

late tipiche della sociolo-
gia rockettara, dall’altra
sottintende una disillusio-
ne che parrebbe l’antica-
mera di un nichilismo sen-
za ritorno. In realtà, alme-
no nelle intenzioni, i 16
frammenti vorrebbero an-
che contribuire a smuove-
re qualche coscienza in le-
targo: «Volevamo creare
un album pop – ha dichia-
rato il leader di recente –
ma anche provare a far ca-
pire pure a chi guarda X-
Factor, quanto sia triste
mangiare cibo preconfe-
zionato».

Un progetto comunque
ambizioso, arrivato a cin-
que anni dal vendutissimo
e apocalittico Demon
Days. Dentro, oltre al-
l’apertura classicheggian-

te, convivono rock e hip-
hop, scampoli multietnici
ed elettronica. Impressio-
nante anche la lista degli
ospiti, dal carismatico Lou

Reed a stelle del rap come
Snoop Dogg, due reduci
dei Clash, e perfino un
vecchio eroe del soul co-
me Bobby Womack.
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CD e DVD novità
LA TRAVIATA 
L’opera verdiana
è la più
rappresentata
nel mondo
insieme alla
Bohème. La

Dynamic offre una edizione in due dvd,
ripresa all’Opéra di Liegi nel 2009 con
Cinzia Forte, Saimir Pirgu, Giovanni Meoni.
Dirige il bravo Paolo Arrivabeni, la regia
corretta è di Stefano Mazzonis, le riprese
video di Matteo Ricchetti. La qualità
tecnica è buona e la versione musicale
apprezzabile per l’equilibrio voci-
orchestra-scena. Dynamic. (m.d.b.)

MIRCO MENNA & 
BANDA DI AVOLA
E l’italiano ride (Felmay).
Suoni di banda strapaesana e
testi da cantautore di vaglia.
Un disco tracimante d’aromi
mediterranei. Il musicista
siciliano e la sua bizzarra
banda (una quarantina
d’elementi) dimostrano la
vitalità del folk proposto con
originalità e talento. Una
sorpresa imperdibile! (f.c.)

SABA
BIYO – WATER IS LOVE (EGEA)
Somala migrata in Italia, la
fanciulla è una delle più belle
realtà della world-music
contemporanea. Uno splendido
second-out, cosmopolita,
concepito in Etiopia e
realizzato in Piemonte con
Fabio Barovero e musicisti
africani: tutto dedicato al
bene prezioso, salvifico e
bistrattato dell’acqua. (f.c.)

La spiaggia dei gorilla(z)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco




